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Pasqua  
nella risurrezione del Signore 

Oggi risuona in tutto il mondo l’annuncio partito duemila  
anni fa da Gerusalemme: “Gesù Nazareno, il crocifisso, è  
risorto!” (cfr Mc 16,6). 
La Chiesa rivive lo stupore delle donne che andarono al 
sepolcro all’alba del primo giorno della settimana.  
La tomba di Gesù era stata chiusa con una grossa pietra;   
e così anche oggi massi pesanti, troppo pesanti chiudono 
le speranze dell’umanità: il masso della guerra, il masso delle crisi umanitarie,        
il masso delle violazioni dei diritti umani, il masso della tratta di persone umane,     
e altri ancora. Anche noi, come le donne discepole di Gesù, ci chiediamo l’un l’altro: 
“Chi ci farà rotolare via  queste pietre?” (cfr Mc 16,3).  
Ed ecco la scoperta del mattino di Pasqua: la pietra, quella pietra così grande, è stata 
già fatta rotolare. Lo stupore delle donne è il nostro stupore: la tomba di Gesù è 
aperta ed è vuota! Da qui comincia tutto. Attraverso quel sepolcro vuoto passa la via 
nuova, quella che nessuno di noi ma solo Dio ha potuto aprire: la via della vita in 
mezzo alla morte, la via della pace in mezzo alla guerra, la via della riconciliazione 
in mezzo all’odio, la via della fraternità in mezzo all’inimicizia. 
Gesù Cristo è risorto, e solo Lui è capace di far rotolare le pietre che chiudono il 
cammino verso la vita. Anzi, Lui stesso, il Vivente, è la Via: la Via della vita, della 
pace, della riconciliazione, della fraternità. Lui ci apre il passaggio umanamente  
impossibile, perché solo Lui toglie il peccato del mondo e perdona i nostri peccati.  
E senza il perdono di Dio quella pietra non si toglie. Senza il perdono dei peccati 
non si esce dalle chiusure, dai pregiudizi, dai sospetti reciproci, dalle presunzioni 
che sempre assolvono sé stessi e accusano gli altri. Solo Cristo Risorto, donandoci il 
perdono dei peccati, apre la via per un mondo rinnovato. 
Buona Pasqua nel Signore! 


